
Alla trattazione dell’argomento in oggetto parte

VARI’



 l’art. 1, comma 3 della Legge n.184 del 4 maggio 1983, come modificata dalla Legge 

nell’ambito della propria famiglia, è previsto che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, ognuno 
nell’ambito delle proprie competenze, sostengano con idonei interventi, nel rispetto della 

prevenire l’abbandono e di garantire al minore  il suddetto diritto;
 la Legge 27 maggio 1991, n. 176, <Ratifica ed esecuzione delle Convenzione sui diritti del 

 – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

 la Legge 28 agosto 1997 n. 285 <Disposizioni per la promozion
l’infanzia e l’adolescenza=, finalizzata alla promozione dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, con particolare riguardo al sostegno della relazione genitori –

–
 la Legge 28 marzo 2001 n. 149 <Diritto del minore ad una famiglia= concernente modifiche 

alla Legge 4 maggio 1983 n. 184 <Disciplina dell’adozione e dell’affidamento del minore=


essere educato nell’ambito della propria famiglia e, quando questo non è possibile, a 
crescere ed essere educato comunque nell’ambito di u

 –
integrato di interventi e servizi sociali che, all’art. 16, comma 3, lettera f, riconosce e 

priorità agli interventi ed al servizio dell’affido familiare al fine di sostenere, con interventi 



 la Legge 19 ottobre 2015 n. 173 recante <Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul 






per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 

 la D.G.R. n. 706 del 14 novembre 2007 recante le <Linee guida sull’affidamento f
della Regione Calabria=;


<Nomina componenti Osservatorio regionale sulla condizione dell’infanzia e 
dell’adolescenza in egione Calabria=;

 o per l’affidamento familiare, approvate dalla Conferenza unificata 

che l’Amministrazione regionale ha da tempo avviato un’azi

politica rivolta alle famiglie e iniziative mirate a sostenere le risorse, l’associazionismo e il 



 il diritto del minore a crescere ed essere educato nell’ambito della propria 


potestà genitoriale non possono essere di ostacolo all’esercizio di tale diritto;







impegno intendono cooperare con l’Amministr

 affianca le famiglie disponibili ad effettuare l’affidamento;

 l’affermazione e la diffusione della cultura 
dell’affidamento famil

 intende diffondere la qualificazione e lo sviluppo omogeneo dell’affidamento familiare su 





 sancito l’accordo sull’aggiornamento del
per l’affidamento familiare e delle Linee di indirizzo per l’accoglienza nei 

 le <Linee di indirizzo per l’affidamento familiare= 


saranno redatte in armonia con l’attuale legislazione nazionale e 

 a ridefinizione e l’aggiornamento delle Linee di indirizzo nazionali per l’affidamento familiare
un’importante occasione per 

 , un’importante occasione per rivedere e rivalutare il complesso sistema di 



opportuno recepire le <Linee di indirizzo per l’affidamento familiare= 
dell’Accordo sancito in 

l’allegato A <Linee di indirizzo per l’affidamento familiare= 


l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

 ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano



dell’

di recepire le <Linee di indirizzo per l’affidamento familiare= così come aggiornate l’8 febbraio 

di dare mandato al Dipartimento <Salute e Welfare=, di porre in essere le attività di competenza 

l’affidamento familiare 

indirizzo, al fine di renderne concreta l’attuazione tramite la realizzazione di buone pratiche e la 

dell’affidamento e della tutela dei minori d’età;


